
Le follìe 
del pallone 
d'agosto 

Tecnici insultati, tifo in ebollizione, giocatori nervosi 
La stagione ufficiale non è ancora iniziata, ma la tensione 
è già ai livelli di guardia. E dalla televisione un diluvio 
di partite. Nasce male un anno «particolare» 

Calcio da matti 
Una cascata di partite, di amichevoli, di triangolari 
trasmessi in diretta dalla televisione. Dopo un'eufo­
ria iniziale anche gli appassionati sono perplessi: 
qual è il vero Milan? Il primo, il secondo o il terzo? Ai 
giocatori, che non hanno tempo di prepararsi ade­
guatamente, saltano i nervi, È successo a Schillaci, a 
Eranio, a tanti altri. La preparazione viene affrettata 
per soddisfare l'audience televisiva. 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO II virus vagava 
nell'aria già da tempo. Un vi-
ais mellifluo, apparentemen­
te inoffensivo, che s'insinua"a 
lentamente nelle nostre case 
e nelle nostre abitudini. Da un 
paio di settimane però, da 
quando l'estate è diventa più 
estate, la malattia è esplosa in 
tutta la sua virulenza. 

Ma non la solita teledipen­
denza calcistica, quella am­
piamente metabolizzata dal 
senso comune, che si esauri­
sce nella macchietta del tifoso 
in crisi d'astinenza. Di solito 
infatti anche questo nfoso an­
dava in vacanza portandosi 
sotto l'ombrellone il suo me­
tadone di speranze deluse. 
Era la fiera dei sogni, l'inno­
cua chiacchiera da «Processo 
del Bagno Mariuccia» che, tra 
un bombolone e una lattina 
ghiacciata, faceva lievitare le 
vendite de La Gazzetta dello 
Sport. 

In fondo ci si divertiva: per 
due settimane un gran bla-bla 
sul perchè era (o non era) 
giusto svenarsi per Lentini e 
Vialli: più avanti poi, quando i 
ritiri stavano per finire, ci si gu­
stava le prime amichevoli. Ri­
cordate? Il cartello proponeva 
confronti mitici: Milan-Borgo-
sesia, Juventus-Chatillon. Na­
poli-Rovereto, Inter-San Giu-
seppese. Sbuffando un po' ve­
nivano anche le fidanzate 
che. alla fine, dal gran vocia­
re, erano le più rauche. Trian­
golari da spiaggia, da lago, da 
Gruppo Piemonte in vacanza. 
I gol scrosciavano come mo­
netine da una slot machine, i 
tifosi potevano sognare future 
e improbabili marce trionfali, 
gli allenatori lavoravano con 
calma limitandosi a un vago: 

«Preferisco non parlare dei 
singoli» anche se Maradona 
aveva segnato 13 gol. Era un 
trucco, un gelato con la pan­
na montata, ma in fondo fun­
zionale a tutto il mondo del 
calcio. Anche i big, scarsi di 
fiato ma abbondanti sui fian­
chi, avevano più tempo per 
rientrare nel clima della com­
petizione e la possibilità di 
concedere qualche numero 
del loro repertorio. Vai Baggio 
facci sognare, forza Van Ba-
sten illuminaci d'immenso, e 
via pazziando. 

E adesso? Adesso impazza 
un altro morbo più inquietan­
te, quello dell'amichevole pre­
stigiosa, del quadriangolare 
doc, della tournee di lusso. Il 
tutto ovviamente sempre tele­
trasmesso della tv che ci rove­
scia sui nostri occhi balneari 
valanghe di partite più o me­
no fondamentali. Una piog­
gia, anzi un temporale d'ago­
sto, che dopo l'euforia iniziale 
ci inzuppa senza tregua. Ecco 
il triangolare di Genova, ecco 
la trasferta in Spagna del Mi­
lan con tre partite in tre giorni, 
ecco l'Inter che va addirittura 
a Parma, la Juve che la impaz­
zire Palermo, la Lazio che si 
sciroppa un filotto di sfide da 
far venir voglia di tornare al 
mare. Il bello dell'avventura è 
che non ci si può tirare indie­
tro. La tv incombe, sbagliare è 
vietato. Una tv impietosa con 
riprese ravvicinate, che scan­
daglia nella minima incertez­
za. Una tv cinica che indugia 
sugli errori con i replay. Una tv 
senza più pudore, che strilla 
per un dribbling poco più che 
dignitoso e che ci vuol con­
trabbandare per grande even­
to una partita di scarso spes­
sore. Il pubblico ovviamente è 
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Partita 

Juventus-Cagliari 

Palermo-Juventus 

Lazio-Marsigl ia 

Napoli-Nottingham 

Inter A-Inter B 

Milan B-Milan A 

Torino-Southampton 

Napoli-Celtic 
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Spettatori 
stadio 

5.000 

22.000 

25.000 

1.000 

909 

12.903 

1.500 

1.000 

• i In tv 30 partite su 106 si 
legge in questi numeri il diluvio 
di calcio nel piccolo schermo. 
Il trend, rispetto al '92, è in net­
ta ascesa (ma allora tennero 
banco le Olimpiadi). Esalila la 
temperatura delle partite (nel 
'92, al 12 agosto, una sola gara 
tra squadre di A, quest'anno 
siamo già a 9) , 6 aumentato il 
livello degli avversari stranieri 
(Barcellona. Ajax, Marsiglia), 
sono diminuiti i tempi di recu­
pero, il Milan, ad esempio, ha 
giocato tre volle in quattro 
giorni. 

La febbre del tifo condiziona look e comportamenti collettivi 

rintronato, quasi accerchiato. 
L'abbuffata fa gola ma porta 
altrettanto rapidamente alla 
nausea da rigetto. Anche gli 
attori, cioè i giocatori, vanno 
in tilt frequentemente. Ecco 
Schillaci, già incazzato per i 
fatti suoi, mandare a quel pae­
se un gruppo di tifosi. Oppure 
un tipo stranamente tranquil­
lo e corretto come Eranio 
scontrarsi istericamente con 

uno spagnolo. Gli insulti a-
Zoff, a De Paola, gli strani sus­
sulti del Milan che una sera 
becca tre gol dall'Oviedo e 
quella dopo strapazza il Bar­
cellona delle stelle. È una gio­
stra che gira, gira, gira all'infi­
nito. In nome dè\\'audience. 
Capello deve far scendere in 
campo tre Milan diversi. Edi-
fatti si vede: una sera è avan­
spettacolo, l'altra è vero spet­

tacolo. In questo supermar­
ket, dove le offerte sono sem­
pre eccezionali, come i fustini 
di Paolo Ferrari, in realtà non 
si capisce più niente. C'è trop­
pa offerta, troppi detersivi, e 
alla fine non si riesce più a di­
stinguere la qualità del pro­
dotto. Qual è il vero Milan? Il 
primo, il secondo, il terzo? La 
verità è che, sotto sotto, non lo 
sa più neanche Capello, co­

stretto in nome delle sinergie 
a portarsi appresso un reggi­
mento di giocatori di cui. al­
meno un terzo, lo darebbe via 
volentieri. Come i fustini. Ma il 
modello è quello, il tourn over 
ormai fa proseliti anche tra gli 
avversari. Anche Ira i più inso-
pettabili. Quando lo farà an­
che Bagnoli, vorrà dire che 
perfino alla Bovisa ha vinto il 
supermarket. 

Costanzo: «L'autunno 
sarà più caldo...» 

STEFANO BOLDRINI 

^ B «Non amo il calcio, ma 
ho sempre considerato il pal­
lone una chiave di lettura per 
capire l'Italia e i suoi senti­
menti collettivi». Maurizio Co­
stanzo, giornalista e condut­
tore tv, al telefono dalla sua 
tana vacanziera di Fregene, 
Un po' sorpreso, lui che viene 
considerato un «nemico» del­
lo sport, («non è vero, ho un 
debole per il ciclismo») di es­
sere «consultato» per espri­
mere la sua opinione su fatti e 
misfatti di Calciolandia, ma, 
invece, conosce bene la liu­
teria. Parla di intolleranza e 
dei primi insulti della stagio­
ne, del tifo «maleducato» e 
dell'overdose di calcio televi­
sivo e. persino, del trend degli 
abbonamenti. 

Folle calcio di agosto: tec­
nici contestati, giocatori 
costretti a giustificare la lo­
ro fede politica: colpi di so­
le o cattivi segnali? 

Segnali preoccupanti. La mia 

paura è che questo scenario 
si trasferisca in altri settori 
della vita italiana. E il rischio 
esisto, perchè siamo alle por­
te di un autunno estrema­
mente caldo. La disoccupa­
zione è destinata ad aumen­
tare e se diamo retta ai dati 
dell'ultima indagine lstat, che 
desenve un'Italia più intolle­
rante e aggressiva, mi pare 
chiaro che dovremo fare i 
conti con un periodo difficile. 

Il calcio anticipatore degli 
Eventi... 

Un calcio da non sottovaluta­
re. Il pallone è l'autentica 
passione popolare italiana: 
una buona chiave di lettura 
per capire vizi e virtù di que­
sto paese. 

Uno dei vizi è messo all'In­
dice dall'allenatore laziale 
Zoff: ha accusato di male­
ducazione e arroganza le 
frange estremiste del tifo... 

lo posso solo fare un'osserva­

zione- mi colpiscono i toni 
delle telefonate in diretta alla 
tv dei tifosi, soprattutto alle 
emittenti private. Non voglio 
fare il moralista, ci manche­
rebbe, ma un ritorno al «bon 
lon», suvvia.. 

In tv, intanto, c'è un diluvio 
di partite, compresi gli al­
lenamenti in famiglia... 

Sono d'accordo, si sia esage­
rando. 

Magari alla Fininvest que­
sta risposta non sarà gradi­
ta... 

Attenzione, lavoro alla Finin-
vest. ma sono un uomo libe­
ro. 

Il pallone tira in tv, ma cre­
sce il timore della fuga del­
la gente dagli s tadi-

Mi fa riflettere il dato sulla 
partita Palermo-Juventus: 
esclusione della Sicilia, venti­
duenne spettatori e l'ascolto 
televisivo elevato. Potrebbe 
essere la soluzione giusta per 
accontentare tutti Ma non 
credo che il pubblico sia co­
munque in fuga Alla Lazio, 
se non sbaglio, gli abbona­
menti sono arrivati a cifre re­
cord 

Costanzo, che cosa l'ha più 
impressionata del calcio? 

]j? scene di quella nssa gigan­
tesca tra i tifosi del Milan e 
della Sampdona. Ho visto la 
violenta allo stato puro. Uno 
spettacolo deprimente. 

Il «grande manovratore» degli arbitri vorrebbe il et della nazionale al raduno di Sportilia 
per parlare delle sue metodologie di lavoro. Ma l'«invito» è rivolto a tutti gli-allenatori 

Casarin bussa alla porta dì Sacchi 
Casarin, dopo il bilancio della passata stagione, 
guarda al futuro. Chiede che la Federcalcio mandi 
un allenatore al raduno degli arbitri ad illustrare mo­
duli e schemi di gioco. Nelle sue parole c'è un espli­
cito invito al et Arrigo Sacchi. Intanto ieri l'arbitro 
Senzacqua, al quale è stata ritirata la tessera (per il 
fattaccio del Perugia), ha detto: «Non voglio essere 
considerato l'unica mela marcia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAGNELI 

I H SPORTILIA (Forlì) Casarin 
parte seconda. Il «grande ma­
novratore» degli arbitri guarda 
al futuro e. assecondando l'o­
perazione "fischietto pulito» 
avviata da lombardo, aggiun­
ge altre regole comportamen­
tali. -Gli arbitri, anche quelli di 
serie A, devono prendere la 
buona abitudine di frequenta­
re le "sezioni", stare a «.ontano 
coi colleghi più giovani e aiu­
tarli. In sostanza dovranno, nel 
corso della stagione, totalizza­
re un certo numero di frequen­
ze. Se ciò non dovesse accade­
re saranno "fermati"». Inoltre 
avanza alla Federcalcio una ri­
chiesta perentoria: "Vogliamo 
che Matarrese mandi degli al­
lenatori ai nostri raduni. Devo­
no venirci ad insegnare schemi 
e moduli del gioco del calcio 
che 6 in perenne evoluzione. 
Devono assimilarli per poi sa­
per valutare bene il comporta­
mento dei giocatori in campo. 
Certo, sarebbe interessante 
che Sacchi venisse al raduno 
per parlarci delle sue metodo­
logie di lavoro». Casarin sposta 
poi il discorso sulla prepara­
zione fisica dell'arbitro. «Siamo 
arrivati a ottimi livelli. 1 respon­
si di questi giorni dei computer 
forniscono indicazioni confor­
tanti circa le prestazioni atleti­
che dei 36 «fischietti» di A e B. 
Coi nuovi regolamenti oggi 
l'arbitro vede aumentato il pro-

pio lavoro del 20'-Y> rispetto al 
passato. Logico che serva un 
fisico più preparato. La Fifa 
chiede un limite di 2700 metri 
(da percorrere di corsa in 12 
minuti) per il test di Cooper. 1 
nostn arbitri sono tutti al di so­
pra dei 2800. Fra l'altro una 
buona preparazione fisica ri­
duce i rischi di infortuni». Per 
avere gente sempre più in for­
ma Casarin ha deciso di attiva­
re 12 «poli» d'allenamento 
sparsi in tutta Italia dove gli ar­
bitri dovranno ritrovarsi due tre 
volte per stagione, anche per­
che non ritiene quelle italiane 
le migliori giacchette nere del 
mondo. Casarin vuole respon­
sabilizzare sempre di più i 
guardalinee: «Chiederò loro di 
andare sempre più spesso fin 
sulla linea di fondo per con­
trollare meglio le situazioni in 
cui la palla ballonzola sulla ri­
ga». Casarin si è detto amareg­
giato percome si è chiusa la vi­
cenda di Mughetti (non arbi­
trerà più). Invece sul ritiro del­
la sua tessera (per l'affaire Pe­
rugia), Emanuele Senzacqua 
ha dichiarato a sua difesa: «Ho 
sbagliato ed e giusto che pa­
ghi, ma non voglio essere con­
siderato l'unica mela marcia. 
La trappola e stata preparata 
da qualcuno che ce l'aveva 
con me». «1 cavalli mi appas­
sionano, ma li ho sempre pa­
gati e strapagati. Sono pulito», 
ha concluso. 

Arrigo Sacchi è per Casarin il «maestro» ideale degli arbitri 

• T T R » 

In Galizia tappa a Bugno. Gianni ha vinto in volata la terza tap­
pa precedendo il belga Bruyneel. mentre Della Santa e arriva­
to terzo a «1", Leader e Hasmpsten, secondo Della Santa a 
l'I 3". 

Giro d'Inghilterra. Terza tappa, la Newport-Coventry, al norve­
gese Launtzen. L'austnahano Anderson e sempre primo tallo­
nato a soli 4" dall'italiano Belli. 

Assoluti nuoto a Roma. Si sono aperti ieri al Foro Italico. I 200 
rana hanno laureato campione italiano il romano (17 anni) 
Fabio Farabegoli col tempo di 2' 15"75che è anche nuovo pri­
mato nazionale. 

La Lazio in Spagna e in Tv. La squadra di Zoff 6 arrivata ieri a 
l.a Coruna, dove parteciperà al torneo «Ferreira» con Barcello­
na. Deportivo e San Paolo. I biancazzurri esordiranno domani 
contro il San Paolo (20.30. Rai3). 

Vince 11 Parma. Nell'amichevole giocata ieri sera a Sestola (Mo­
dena) contro il Collecchio la squadra di Scala ha vinto per-1-2 
(gol di Grun, Melli, Pizzi e Mannari). 

Svizzera ok. In trasferta la nazionale elvetica ha battuto 2-1 la 
Svezia nell'amichevole giocata ieri sera a Boraas- gol di Dah-
linal 17'e doppietta di Knup al 18'e 73'. 

Il et del Brasile nella bufera. Tempi duri per Carlos Perreira. 
Dopo stampa e tifosi l'attacco è partito dai giocatori - che pe­
rò hanno conservato l'anonimato. Hanno messo in discussio­
ne metodi, competenza e schemi di gioco dell'allenatore. 

«Ceravolo» 
Roma di rigore 
per battere 
il Cosenza 

M COSENZA. Una Roma a 
due facce, convincente e velo­
ce nel primo tempo quanto di­
stratta e lenta nella ripresa, e 
riuscita a superare il Cosenza 
soltanto dopo i tiri dal dischet­
to. I tempi regolamentari si 
erano chiusi sul punteggio di 
2-2. Partenza a razzo della Ro­
ma. Mihajlovic al 4' portava in 
vantaggio i giallorossi con un 
tiro dai venti metri che coglie­
va Zunico troppo in avanti n-
spetto alla linea di porta. Gli 
uomini di Mazzone raddop­
piavano sul finale del tempo 
con Piacentini che, ben servito 
da Giannini, lasciava partire 
un bolide che si insaccava al­
l'incrocio dei pali. Dopo il ri­
poso il Cosenza usciva fuori: 
prima accorciava le distanze 
con un calcio piazzato esegui­
to alla perfezione da Maiellaro. 
Quindi il pareggio ottenuto 
grazie ad un'ottima azione fi­
nalizzata da Manilla con un ti­
ro alla sinistra del portiere. Ai 
calci di rigore, dopo l'errore 
iniziale di Balbo, la Roma non 
sbagliava più mentre il Cosen­
za falliva due penalty con Cive-
ro e Vanigli. Mazzone , a fine 
gara, ha dichiarato: «Siamo an­
cora in fase di preparazione, e 
normale un rallentamento del 
ritmo». Domani a Cosenza fi­
nale 3" e 4° posto Napoli-Co­
senza (Rail 17.45): a Catan­
zaro finale 1" e 2" Panathinai-
kos-Roma (ore 20.30, differita 
Rail 22.35). 

3000 BIMBI 

CON LESIONI 
AL CERVELLO. 

E OGNI ANNO 
IN ITALIA 

ESSERE 
Aiinnri. 

E tolti di questi bambini, se jl l ìdati tem­
pest ivamente alle cure di espert i , posso­
no guar i re . Siamo un 'assuoyz ione di ge-
,nitori di bambini neurolcsi e motulesi e 
di opera to r i nel s e t t o r e della r iabil i ta­
zione. Insieme collaboriamo per II loro 
r e c u p e r o b l o p s i c o s o c i a l c . C e r c h i a m o 
cioè di intervenire tempest ivamente lu­
cendo una diagnosi il più possibile pre­
coce, a mezzo dell 'equipe degli operato­
ri. Ciò al line di impostare subito un pro­
gramma terapeut ico polivalente, miralo 
ad inserire il bambino nella vita lumina­
re, nella scuola e nella s u d via. anche e 
sopra t tu t to con l'aiuto dei genitori. 

Con il vostro aiuto, contiamo, nei pros­
simi anni, di risolvere ancora meglio la 
maggior p a r t e dei casi che ci ve r r anno 
alTidati Tacendo uso di nuove e s e m p r e 
più efficaci s t ra tegie riabilitative. 

Oggi a n c h e voi p o t e t e fare qua l co ­
sa pe r a l u t a r e chi p a r t e ^ v a n t a g g i a t o 
nella vita. 

Non r imandate a domani. Inviale subi­
to il vos t ro c o n t r i b u t o r i t ag l i ando la 
scheda di adesione. 
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